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Great Exhibition, Cristal Palace, Londra 1851



Quote del Pil mondiale (%)
(Maddison, 2000)



Popolazione mondiale
(Maddison, 2000)



Tassi di crescita del Pil
(Maddison, 2000)



Tassi di crescita del Pil pro capite

1820/1870 1870/1913

Austria 0,72 1,30

Francia 1,02 1,53

Germania 1,10 1,72

GB/UK 1,53 1,19

Russia 0,60 0,90

Italia 0,86 1,30

USA 1,45 1,77



Livelli di reddito pro capite GB/UK=100 fino 1938,

poi USA=100, 

1820 1850 1913 1938 …  2007

GB/UK 100 100 100 100 79

Austria 59 59 70 57 77

Belgio nd 67 86 77 75

Francia 55 58 71 71 70

Germania nd 51 74 80 65

Italia 73 54 47 45 63

Spagna nd 39 42 29 56

Russia nd nd 29 34 24

Giappone nd 27 28 39 71

USA 66 67 106 98 100
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Lo sviluppo economico moderno: 
una svolta epocale>> “pasti gratis”

Simon Kuznets (1966) conia il termine MEG (modern economic growth) per
descrivere l’epoca iniziata nel tardo Settecento e caratterizzata dalla
sistematica applicazione della scienza ai processi di produzione e
all’organizzazione sociale. “An epochal innovation affecting every sphere of
human life”.

Nuovo paradigma energetico>> è con la MaV che l’umanità cambia
integralmente le modalità di sfruttamento della terra: dallo sfruttamento solo
della crosta per tutti gli scopi più indispensabili della vita umana (cibo,
materie prime, abitazione, energia motrice…) si passa allo sfruttamento
anche delle risorse del sottosuolo>>carbone, petrolio, gas, uranio, liberando il
suolo per la produzione di cibo (non più competizione tra produzioni)
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Per capita GDP levels
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Sovrapposizione nella prima fase di:

– rivoluzione industriale

– “rivoluzione commerciale”, nuove vie di comunicazione 
e trasporti

– sviluppo dei sistemi finanziari

– crescita dell’economia internazionale

– “riduzione delle dimensioni del settore agricolo”

E intreccio con altri processi di modernizzazione:

– “transizione demografica” e prima socializzazione della 
ricchezza

– scolarizzazione

– sviluppo scientifico e secolarizzazione

– regimi politici: liberalismo, totalitarismo, democrazia

– comunicazioni di massa



Prima 

edizione 

1873
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Liberismo teorico (Ricardo, Mill) e doganale>>trattato Cobden-
Chevalier (1860)>>clausola nazione più favorita>>sviluppo a catena

- Ferrovie (San Gottardo 1882) inn. a rete>> II riv. Ind.

- Trasporti marittimi

– Applicazione ritardata delle nuove tecniche 

 navigazione a vapore, scafo in acciaio, propulsione a elica

 miglioramenti notevoli anche nella navigazione a vela

– Suez (1869), canale mare del nord (1872) commercio 
internazionale e concorrenza transatlantica 

Si muovono come mai prima merci (convergenza prezzi), uomini 
(convergenza salari), capitali e informazioni (cavi 

sottomarini>>Pirelli) e idee (1864 Prima internazionale dei lavoratori)

L’Età del libero scambio e 
la prima globalizzazione
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L’emigrazione italiana 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/2/29/%C3%89migration_italienne_par_r%C3%A9gions_1876-1915.jpg
http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/2/29/%C3%89migration_italienne_par_r%C3%A9gions_1876-1915.jpg
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Nel 1851 si riuscì a posare un cavo 
sottomarino fra Dover e Calais, e nel 
1858 se ne pose uno transoceanico fra 
Usa e GB (che durò solo tre mesi).

Molti scienziati (Lord Kelvin) 
concorsero a creare uno dei primi 
esempi di sistema tecnologico, che, 
come la ferrovia, combinava invenzioni 
diverse che dovevano essere integrate 
tra loro>>>economie di scala>>altissimi 
profitti

Il suo impatto sulla società fu enorme, 
pari a quello delle ferrovie. La sua 
rilevanza militare e politica fu immensa 
ed egualmente immensi furono i suoi 
riflessi nel coordinare a livello 
internazionale i mercati finanziari (le 
borse valori) e delle merci.

Robert Dudley: La stanza degli elettricisti nella celebre nave in ferro Great Eastern, I°
settembre 1866.

Il cavo transatlantico interrotto dal 1865 è stato recuperato e ricongiunto. Dopo un quarto 

d'ora di ansia per un ritardo, l'ago del galvanometro si muove, mostrando che la 

comunicazione telegrafica tra il Vecchio Mondo e il Nuovo è stata ristabilita. Sono ritratti 

Cyrus W. Field, l'animatore dell'impresa, e i suoi collaboratori.



Le esportazioni mondiali crescono di 33 volte tra il 1840 e il 
1913 e in particolare tra il 1842 e il 1873; alla vigilia della 
IGM le esportazioni sono intorno al 15% del Pil
mondiale>>

specializzazione  e divisione internazionale del lavoro aumenta 
produttività globale>>+ efficiente uso delle risorse>> Italia solo 

agricola, secondo la Destra storica (classe nobili-proprietà fondiaria)

Il Gold Standard – fondato su forza della sterlina – fornisce lo 
sfondo teorico di compatibilità e di stabilità degli scambi 
internazionali>>equilibrio automatico del commercio internazionale

Ritorno al protezionismo a partire da crisi 1873 ma tariffe rese 
blande da aumento dei prezzi, poi dal 1890 nuova offerta di 
oro>>accordi bilaterali>>costi di trasporto scendono>> tariff

growth paradox (Williamson): la crescita dell’economia mondiale avvenne 
all’ombra di un regime protezionistico a dispetto delle teorie di allora



Da un 

romanzo 

di L. Frank 

Baum, 

1900



Crisi 1873:

- Sviluppo dei settori industriali

- arrivo grano a basso prezzo da USA e Russia

- Deflazione per demonetizzazione argento

- Tensione nelle relazioni internazionali

>>Coalizione di interessi tra agrari e industriali

Sinistra storica (nuova borghesia urbana)>>accelerazione 
processo di industrializzazione>>tariffe 1878 (semi-
protezionismo) e svolta tariffaria del 1887

Dopo difficili anni 1850 (oidio e pebrina)>>debito pubblico,  
l’equilibrio agricolo commerciale lascia il posto a modello  
industriale
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Bairoch (1967): la rivoluzione industriale inglese è stata causata 
dalla trasformazioni agricole>>tesi esagerata ma

il settore agricolo ha secondo Kuznets :

- ruolo di fattore (fornisce capitale e forza lavoro)
- ruolo di prodotto (nutre la popolazione e sostiene 

esportazioni)
- ruolo di mercato (crea domanda)

La dotazione dei fattori (terra e lavoro) influenza la composizione della 
produzione facendo propendere o per innovazioni land-saving o labour-saving (o 
capital-intensive o labour-intensive)

No uso di un solo fattore (rendimento per ettaro) per comparare efficienza 
dell’agricoltura in diversi paesi>>>meglio produttività di tutti i fattori (TFP)

L’agricoltura e il processo di 
crescita economica moderna
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Innovazioni land-saving che aumentano produttività terra:

-progresso qualità già note di specie>>barbabietole>>aumento 
contenuto zucchero più che raddoppiato in Germania tra 1870 e 1910

-prodotti chimici>>concimi >1838 sintesi composti 
organici>>1842 prima fabbrica fertilizzanti per trattamento 
ossa>>>perfosfati e poi azotati

-prodotti chimici>>antiparassitari>>solfato di rame, poltiglia bordolese

Innovazioni labour-saving che aumentano produttività lavoro:

-trebbiatrici e sgranatrice fine 700, mietitura 1820 poi Hussey e McCormick
1830

-mungitrice meccanica 1895

Appropriabilità/brevettabilità innovazioni bassa>pochi 
investimenti privati>>stato o altri si accollano un ruolo nella 
ricerca e nella sperimentazione agraria>>formazione…
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Situazione controllo acque e sistemazione territorio molto diversificata: 
Pianura padana vs Mezzogiorno.

All’unificazione dei 26 ml di ettari, oltre 1 milione era di terreni paludosi 
(area padana, Maremma, Agro Pontino e Mezzogiorno) ma più estesa 
era l’area che necessitava interventi (legge Baccarini 1882)

1861: 45% seminativi, 26,6% prati e pascoli, 19,4% boschi, 4,3% 
colture legnose, 4,7% incolti improduttivi.

50 anni dopo 1911: 53% seminativi, 12,3% coltre legnose a spese di 
boschi e prati.

Seminativo per metà arborato e la superficie irrigata era 5% del totale 
di cui 85% al Nord>>dati approssimativi da catasti

L’agricoltura italiana all’Unità
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Le prime due aree sono 21% superficie ma 42% intera PLV, mentre la 
terza è molto difforme (Marche vs Basilicata).

Rimozione ostacoli per completa privatizzazione proprietà comuni (per 
necessità finanziarie): leggi del 1861-62 per vendita demani comunali e 
1862 per alienazione demanio dello Stato, 1867 per eversione asse 
ecclesiastico

Ettari (000) % Indice PLV (a prezzi 
1913) per ettaro 

Italia=100

Pianura padana 3.590 13,6 216

Colline settentrionali 1.945 7,4 169

Colline e pianura 
centro-meridionali

11.450 43,4 88

Montagna 9.415 35,6 56

Totale 26.400 100,0 100
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Tre-modelli base di rapporti di conduzione con infinta gamma di varianti 
e combinazioni:

- Piccola proprietà coltivatrice (Alpi e Abruzzo)

- Affitto: affittuario-imprenditore della pianura padana vs mercanti di 
campagna del Lazio;  

- Colonia parziaria>>mezzadria>>contratto di compartecipazione 
rivalutato per suddivisione elastica dei rischi>>>

Affitto + mezzadri = affitto misto nelle zone bachicole
asciutte>>>sostiene mercantilizzazione e soprattutto alleva talenti 
imprenditoriali su scala familiare (Beccattini: la fattoria come 
organizzazione capitalistica)

Credito agrario poco sviluppato>>solo legge del 1887 e Casse rurali 
1883 e banche popolari
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Agricoltura arretrata?

- Elevato livello di mercantilizzazione (autoconsumo solo 20%)

- Buoni risultati produttivi>>no produttività per ettaro perché colture 
promiscue ma rese monetarie per ettaro superiori a GB nel 1900

- Ma basso valore aggiunto per occupato>> 1911 pari a 60-65% del 
corrispettivo inglese

- TFP diminuita dal 1881 al 1897 e poi aumentata dal 1897 al 1925 
(stime pessimistiche di G. Federico)



Non sistema fortemente inefficiente (O’Brien-Toniolo) ma limitato da 
eccessiva quantità di terreni marginali coltivati e eccessiva diffusione 
di cerealicoltura su terreni non adatti.

Non rivoluzione produttiva (solo agrumi x 4v, vino, poi barbabietola e 
frutta)>>>la tesi di Rosario Romeo è priva di contenuto empirico: 
1861-1880 aumento PLV, grazie a favore Destra storica che contiene 
i consumi e favorisce accumulazione per ferrovie e sviluppo 
industriale successivo. 

La crisi agraria del 1873 in Italia è ritardata per via del corso forzoso, 
abolito nel 1881 e 1883, quando scendono prezzi frumento, mais, 
canapa, burro, bozzoli, riso>>>crescono culture vinarie e 
olearie>>> introduzione macchinari e concimi in Valle 
Padana>esuberi >>agitazioni ed emigrazione

Dopo dazi protettivi e rialzo dei prezzi>>>nuove pratiche 
agrarie>>espansione 



Pop
1861

Valore
produzione 
agricola per 
ettaro lire

Ferrovia
1859 (km) 

Strade 1863 
(km)

Lettere 
ricevute 

per 
abitante 

1862

Analfabeti 
1861 (%)

Tasso di 
scolarità 
primaria 
1861 (%)

Piemonte 2,8

169 850 16.500 6,1 54,2 93
Liguria 0,8

Sardegna 0,6 23 - 986 - 89,7 29

Lombardia 3,3 238

522

20.901 5,3 53,7 90

Veneto 2,3 128

25.766 2,7

75,0 …

Parma-
Modena

0,9 174 - 78,0 36

Stato 
Pontificio

3,2 68 101 80,0 25-35

Toscana 1,9 117 257 12.381 3,1 74,0 32

Regno delle 
Due Sicilie

9,2 81 99 13.787 1,6 87,0 18

Italia 25,0 104 1.829 … … 75,0 43
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Nel processo di modernizzazione delle economie, l’a non è solo fornitore 
di beni alimentari e materie prime (come sostiene Kuznets) ma anche 
(tesi Cafagna):

- accumulazione di capitali e flussi di reddito

- sviluppo di talenti imprenditoriali nella conduzione dei fondi

La Lombardia è l’esempio: sviluppo equilibrato tra agricoltura e industria

Dualismo tra grande affittanza e asciutta (forme sociali meno evolute 
ma più dinamiche) dove si ha la rivoluzione agraria della 
gelsibachicoltura

- lana>seta (ma manca mercato nazionale)

- seta>cotone> industrializzazione moderna (Dell’Acqua, Rubini)

L’agricoltura lombarda



È in agricoltura che vanno rinvenuti i motivi delle diverse traiettorie 
di sviluppo postunitario (cristallizzazione di percorsi decisionali 
precedenti) tra le nostre aree del paese>

- latifondo nel Mezzogiorno>>infimo esercizio di talenti 
imprenditoriali e nessuna necessità di istruzione

- aree costiere del Sud che esportano ma sviluppo poco effusivo 
ed inclusivo>>solo enclaves>>non c’è complementarietà tra le 
due Italie che avrebbe potuto legarle in un comune percorso di 
crescita


